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I. 



Comincierò dall' usare il diritto che mi dà l'Arti- 
colo 18. della nuova legge del 6. Maggio 1847 , 
facendo la mia professione di fede in materia di 
stampa. Trà i due sistemi diretti a impedire gli 
abusi della libertà della stampa, il preventivo e il 
repressivo, non posso esitare a dichiararmi in fa- 
vore del secondo; e lasciando tutte le altre ra- 
gioni m' appoggio unicamente a quella, dell'impos- 
sibilità di conservare lungamente il primo, presso 
un popolo civile che sia in continuo coromercjo 
con altri popoli egualmente civili, dove pili non 
esiste, e dove l'averlo abolito non si vede che 
abbia portato disordini tali da feria nuovamente 
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desiderare . Questa opinione ho piacere d' averla 
comune con l' Abate Rosmini , 1' autorità del qua* 
le non può essere sospetta d'esagerazione. Egli 
trattò stupendamente nella sua Filosofia del Di- 
ritto pubblicata a Milano, il tema della libertà 
della stampa, e concluse che le formalità preventi- 
ve non possono lungamente sostenersi , dove le so- 
cietà abbiano toccato quel periodo d' incivilimen- 
to, in cui regna la pubblica opinione. Quando 
( sono sue parole ) in una nazione si è formata 
una gran comunanza di pensare nei principii me- 
dii del sociale diritto e della morale, e la lette-* 
raturà è obbligata ad esser l'organo di questa 
grande opinione pubblica, ed è chiamata a per- 
fezionarla, e la stampa và connessa intimamente 
con tutti gl'interessi privati e pubblici, e avvi 
pericolo sempre che un partito se ne impossessi 
esclusivamente per soggiogare gli altri partiti e 
traviare l'opinione retta che s'anderebbe forman- 
do ; il menomo ritardo alla pubblicazione degli 
scritti, F accrescimento della spesa, anche l'au- 
mento solo degli incomodi, portano un vero dan- 
no a quelli che hanno interesse nelle dette pub- 
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blicazioni, e mettono in perìcolo la causa della 
verità, della giustizia, e della religione (1). 

Questo esordio è di per se solo un grande 
elogio alla nuova legge Toscana ; perchè se prima 
d'ora fossi andato da un censore, promovendo qual- 
che dubbio intorno alla censura preventiva — o mi 
avrebbe riso in faccia prendendomi per un mat- 
to , o avrebbe creduto che mi burlassi di lui ; e 
ora invece armato del provido Articolo 18, hò po- 
tuto cominciare Tesarne anche di questa parte im- 
portantissima della nostra legislazione Toscana , e 
invitare gl'ingegni Toscani a discuterla. Chi non 
sa valutare il passo immenso che abbiamo fatto, 
non vada innanzi nella lettura di questo scritto, 

perchè non ci possiamo intendere. 

• 

n. 

Sì — rallegriamoci di cuore d' una riforma che 
comincia per noi un nuovo ordine di coso. Ve- 
dete 1 Io non son punto di quelli che abbiano de- 
sideri di perfezionamento sociale, facili ad esso- 

* 

(1) Filosofia del Diritto - $. 9110. e 3117. 



re soddisfatti ; vedo lontana lontana la meta ,' e 
per arrivarci credo dobbiamo viaggiare giorno e 
notte, e non fermarci mai, e lasciare di mano 
in mano chi si ferma . E come i popoli cristia- 
ni potrebbero fermarsi, Gncbè 1* esterna confor- 
mazione della Citta non risponda in tutto e 
per tutto ai dettami dell' Evangelo ? Quante reli- 
quie di paganesimo! Quanta barbarie supersti- 
te! Ma per portare le società umane ad essere 
quel che debbono, bisogna accettarle come sono; 
tener conto delle molte resistenze che si oppongono 
ad ogni piti lieve miglioramento ; e contentarsi di 
quello che si può frattanto ottenere . Vi è quindi 
il modo di essere incontentabili per un lato, e 
di facilissima contentatura per I' altro ; inconten- 
tabili rispetto all' idea normale che si vuole pro- 
posta come modello di ultima perfezione da con- 
seguire; di facile contentatura rispetto ad ogni 
atto dei poteri costituiti che ad esso sempre più 
ci avvicini . In politica tutti i passi sono buoni , 
purché non venga mai la cattiva tentazione di fer- 
marsi ; e hanno un gran torto coloro i quali va- 
gheggiando uno stato sociale più perfetto rifuggo- 
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no da qualunque miglioramento dello stato attua- 
le, perchè non ne consegue immediatamente la 
soddisfazione piena del loro ultimo desiderio, e 
improvidamente ripetono — o tutto o nulla — .1 
quali così adoprando, o si condannano 'a restare 
oziosi nei campi della speculazione', non potendo 
intrecciare la loro operosità air operosità comu- 
ne, o posti nel campo dell'azione, al trionfo pra- 
lieo della loro idea sacrificano le altrui individua- 
lità, e sono i despoti più tremendi che si cono- 
scano. Ma non meno di questi politici idealisti 
sono da riprendere certi idolatri dello statuquo^ i 
quali avanti la riforma non vedono nulla da rifor- 
mare, e dopo la riforma vedono in essa il non 
plus ultra di quello che si poteva desiderare, e 
s* indispettiscono se altri desidera di più , e con 
mano di gelo vorrebbero sospendere il battito dei 
cuori . Io per me mi dichiaro lontano dall' uno e 
dall'altro eccesso; non voglio che si pongano li- 
miti al desiderio del bene, ma non voglio nep- 
pure che al bene si faccia cattivo viso nell' espet- 
ta tiva del meglio; e ripigliando il filo del discor- 
so concludo essere un benefizio per la Toscana 
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la nuova legge sulla censura preventiva , quan- 
tunque nella instaurazione della censura repressi- 
va, veda il termine desiderato al quale deve giun- 
gere in fatto di stampa la nostra legislazione . 

m. 

Ma il Governo, dicono taluni, non doveva 
principiare di qui. Risoluto d'entrare nella via 
delle riforme , prima doveva farle , e poi conce- 
dere a tutti il diritto di dirne bene o male. Co- 

0 

sa seguirà dall' avere aperta ora la discussione pub- 
blica ? Una babilonia , un casadeldiavolo ; cbi 
proporrà una cosa , chi ne proporrà un* altra ; i 
governanti ci faranno il capo grosso, e colle mi- 
gliori intenzioni del mondo, non sapranno in tan- 
to frastuono capire che cosa veramente vogliamo* 
Così non sarebbe avvenuto concedendo la libertà 
della discussione dopo le altre riforme, le quali 
si sarebbero fatte con tutta la pace, e la stampa 
sarebbe poi venuta a suo tempo solamente per lo- 
dare il Governo , e non per dargli lezione . 

Questa sentenza muove da un gretto modo 
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di concepire quelle necessità che con vocabolo non 
troppo elegante, ma ormai consacrato dall'uso si 
chiamano — bisogni del tempo — ; dipende dal 
credere che con tre o quattro riformine economi- 
che, si possa quietare l'agitazione morale dell' uma- 
nità. Il Cielo mi guardi dal maledire all' Econo-* 
mia politica, e dallo sconoscere i benefizii immen- 
si che ha resi, e può rendere. Ma è tempo di 
temperarne le esagerate ambizioni, perocché l'uo- 
mo non vive di solo pane, e i mutamenti più se- 
gnalabili nella vita delle nazioni non derivarono da 
materiali necessità; e bisogni precipuamente morali 
sono quelli a cui oggi si chiede soddisfazione , e 
primissimo fra questi, è il diritto che ciascuno re- ' 
elama, di poter dire la sua intorno al migliore or- 
dinamento della pubblica cosa . Dove questo di- 
ritto non è riconosciuto, la cancrena delle sette ro- 
de la società, e i troni che si credono più sicu- 
ri pendono sopra un' abisso; laonde iniziando il 
nuovo movimento dalla libertà moderata della pa- 
rola politica, la Riforma meritava maggior lode, 
che se avesse provveduto a qualunque altro bi- 
sogno della vita materiale. 
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Questo cominciamento è inoltre il più acco- 
modato alle condizioni speciali della Toscana. Im- 
perocché, quantunque le diverse genti italiane 
debbano tendere a un Gne comune, non è da cre- 
dere che abbiano tutte da fare lo stesso cammino. 
'Il processo della civiltà seguiva in Italia andamen- 
ti diversi, secondo i diversi centri della nostra 
vita politica; e dove più e dove meno si pro- 
grediva, sicché la superfìcie civile d'Italia è ine- 
guale come la fisica. La nuova riforma convie- 
ne si parla onde giunse l'antica, e noi Tosca- 
ni non siamo oggi nella condizione precisa di al- 
tri Stati Italiani . Questi hanno in gran par- 
te da fare ciò che noi facemmo fino dal secolo 
passato ; hanno tuttora da combattere gli ulti- 
mi avanzi della feudalità, da svincolare i com- 
merci , da definire in modo più conforme alla loro 
diversa indole le civili ingerenze del laicato, e del 
clero . Noi al contrario quasi interamente compim- 
mo T opera della demolizione , e il nostro mag- 
gior bisogno attuale è quello di edificare . Ma quan- 
to la dittatura, o come altri direbbe, il dispoti- 
smo illuminato, è adatto a distruggere, altrettan- 
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to è impotente a edificare. Non germogliano ri* 
gogliose le istituzioni organiche, se non radican- 
dosi nella coscienza comunó . Nel primo perio- 
do dell'incivilimento la parola autorevole dei Ca- 
pi delle nazioni signoreggia gli animi obbedien- 
ti, che a lei come ad oracolo divino si piegano. 
Ma rotti i legami di quella fiducia ciecamente re- 
verente del popolo nei suoi rettori , e nato in 
ciascuno il bisogno d' essere persuaso di ciò che gli 
sia comandato , solamente dall' attrito di tutte le 
opinioni cozzantesi prorompono le scintille della ve- 
rilk, sulla quale come sii fondamento incrollabile 
sorgerà il nuovo edilìzio sociale. Quindi aperta 
la pubblica discussione, o gli animi sono dal pro- 
cesso intellettuale anteriore maturati al possedi- 
mento d* una fede sociale, e questa si apre presto 
la via traverso a tutte le obiezioni, e diventa ba- 
se del nuovo ordinamento; o quella maturità non 
esiste , e si risparmiano inutili conati d* istituzio- 
ni abortive, e si accelera il termine del critici- 
smo. Insomma senza la pubblicità dèlia discussio- 
ne, non si poteva in Toscana far passo legislativo 
che si potesse dire corrispondente a quell'interna 
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preparazione degli spirili , che sola dà base du- 
revole alle istituzioni. Ora la vita interiore laten- 
te si manifesterà; ora potremo conoscere du ve 
giungemmo, per ripigliare e proseguire animosi il 
cammino. ; 

I i ■ « ■ * » I i 

Queste cose premesse , non prenderò ad esa- 
minare minutamente articolo per articolo, la nuo- 
va legge, ne a dire se in qualche parte si po- 
teva Dar meglio, uè a confrontarla con quella re- 
centissima dogli Stati Pontificii. Non fi è forse 
legge, ove la Giurisprudenza sia tutto , come una 
legge di censura. I censori sono la vera legge vi- 
vente regolatrice del pensiero nazionale. Con una 
legge scritta anche molto più litteralmenle larga del* 
la nostra, e con censori o ignoranti o cattivi, si po- 
trebbe trovare il modo di giustificare le più as- 
surde proibizioni , Con una legge anche più stret- 
tale con censori buoni e molto illuminati, si può 
avere inaspettata larghezza* 

Ma dunque la legge fù inutile- — Adagio! Se 
non avesse fatto altro che ordinare una nuova prò- 
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ccdura censoria sarebbe stata inutile inutilissima, 
e in questo caso tutto dipendeva dalla nomina 
dei censori , Ma si cambiò la massima diretti- 
va del criterio censorio, e questo era l'impor- 
tante. Sicché bisogna guardare allo spirito del- 
la legge, che non fu nò di lasciare le cose co- 
me erano, nè tanto meno di restringere , e racco- 
gliere lo spirito da! Proemio , e dal secondo pa- 
ragrafo dell'Articolo 18. Nel Proemio, il Legisla- 
tore dichiarò che le concessioni dirette a facilita- 
re le pubblicazioni per via della stampa garantite 
che sieno contro i perìcoli dell' abuso e della li- 
cenza, possono notabilmente contribuire air incre- 
mento dei pubblici e dei privali interessi. Dun- 
que volle facilitare le manifestazioni del pensiero, 
yale a dire, rimuovere impedimenti che prima 
esistevano . Gol secondo paragrafo dell' Articolo 
18 dichiarò che delle opere o degli scritti che 
prendono ad esaminare le leggi, e gli atti gover- 
nativi sarà permessa la stampa, quando per altro 
l'esame sia fatto in modo da non mancare a quel 
rispetto che al Governo è dovuto i Una permis- 
sione suppone un vincolo preesistente, e fu pér- 
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— im- 
messa la discussione sulla cosa pubblica , appunto 
perchè, se non per espresso disposto legislativo, 
almeno per consuetudine era vietata sotto l' anti- 
co sistema. 

, Convengo che i censori potrebbero eludere 
queste benefiche disposizioni, e con un pretesto o 
con un'altro seguitare l'antico andazzo, permetten- 
do sotto la nuova legge quei soli scritti che avreb- 
bero permessi anche avanti . Ma ecco dove slà il 
guadagno. Prima il Governo era solidale di tulle 
le proibizioni della censura : ora il Legislatore ha 
parlato, e ha detto che vuole larghezza, e ha 
detto che permette la discussione sulla cosa pub- 
blica . Una delle due: o le officine del pensiero 
Toscano manderanno fuori scritti che prima non 
si leggevano , scritti liberi di quella libertà ragio- 
nevole che non è licenza, e tutti diranno — Bra- 
vi i Revisori Toscani che hanno compreso i tempi, 
compreso il pensiero legislativo, e sanno degna- 
mente applicarlo — 0 saremo alle solite, e si 
leggeranno solamente scritti come si leggevano 
prima, dove tutto al più la liberta consista in 
qualche allusione di gergo passata di straforo, e 
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la censura della censura, ossia la pubblica opinio- 
ne , ne dark il debito alla magistratura incarica- 
ta dell* applicazione d'una legge salutare, che per 
lei divenne illusoria. 

Per deGnire pertanto lo spazio dalla nuova 
legge concesso alla manifestazione del pensiero, 
abbiamo una via sicura: ed è quella di riferirsi al 
tempo anteriore alla legge , e dire — quali erano 
le idee che non si potevano allora pubblicare per 
via della stampa , e delle quali tutti gli uomini ra- 
gionevoli riconoscevano innocua, e opportuna la 
pubblicazione ? 0 la legge non avrebbe avuto scopo, 
o volle soddisfare a queste ragionevoli esigenze . 

Certo non si può fare a priori un' inventario 
delle singole idee che saranno permesse d'ora in 
poi, e la forza inventiva degli ingegni, e le combi- 
nazioni sempre nuove dei pensieri non lo consen- 
tono. Ma nella generazione delle idee ci sono 
schiatte e famiglie come in quella degli uomini , 
e se non è dato prevedere il singolo concetto al 
quale di mano in mano darà vita l'inesauribile fe- 
condila degl' ingegni , si possono però accennare 
le famiglie intellettuali dalle quali sia per discen- 



— lè- 
dere. Ora volendo con una formula generica de- 
finire la latitudine della nuova legge, direi che 
consiste nell' ingresso consentito in Toscana alla 
famiglia delle sane idee liberali. E dico sane, per- 
chè non si confondano con quelle d' un falso li- 
beralismo, di cui sarò a ragionare tra poco . Non 
ci avviluppiamo d* ambagi ; chiamiamo* le cose col 
loro nome; e siamo schietti narratori di verità. 
Esistono in Italia migliaja e migliaja d'uomini, ai 
quali e da amici e da nemici si dà il titolo di 
liberali. Essi hanno le loro idee, che son chiama- 
te idee liberali. Non tutti pensano ad un modo, 
non tutti hanno idee giuste. Ma come separare 
il buono dal cattivo, il vero dal falso, quando pro- 
fessioni di fede politica non erano permesse ? Ec- 
co tutta la differenza tra il passato, e 1* avvenire. 
Prima tutti i liberali indistintamente erano con- 
dannati al silenzio, e non era permessa loro pub- 
blica dichiarazione di principi! . Ora la parola è 
interdetta solamente ai liberali, che hanno inten- 
sioni sovversive dell' ordine costituito , vale a dire 
ai rivoluzionarii . Ài liberali razionalmente ordi- 
natori, e non violentemente distruggitori, è data 
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V aperiziont della bocca, come ne avemmo già una 
prova nel permesso rilasciato dalla Censura. Fiore»- 
Una alla Proposta liberale di riedificazione Tosca- 
na dell* UUisUne Avvocato Vincenzo Salvagnqli. 

Ma perchè non *i confonda in verna modo 
il liberalismo ordinatore col liberalismo ri voluzio- 
nario^ e non venga neppur per ombra il sospet- 
to che le idee del primo possano essere colpita 
dalle eccezioni dell' Articolo 13 della nuova log- 





ITO 0 


TE 







le loro diverse sorgenti, «e il loro diveno. indirizzo. 



\ $ * • '«-. . « • <»»# • - \ * 



11 liberalismo ordinatore è corollario dei 
principii cristiani, applicali al gover,no civile dei 
popoli. Nelle società antiche la individualità uipa- 
na non aveva importanza, e i diritti dei cittadi- 
ni erapo privilegi dei potenti venuti a; tranjazio* 
ne fra loro . Ma Cristo rivela la dignità d' ogni 
creatura intelligente , e tutti figli d' un njedesimo 
Padre, e tutti chiama fratelli. Quésta solenne 
consacrazione «della personalità umana conteneva 
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un nuovo principio ordinatore di civiltà; poiché 
spingeva i popoli verso uno slato sociale in cui 
ogni vita individua avesse quello svolgimento a 
cui fu potenzialmente preordinata da Dio, e eia- 
scan 9 uomo occupasse nell' economia della città 
un posto rispondente a quello che gli è assegna- 

* * ■ * 

to neir ordine archetipo della creazione . Ma Io 

* • • • 

scopo non si sarebbe interamente ottenuto, finché 
durassero le agglomerazioni artificiali figlie della 
violenza . Dunque il problema massimo deli* inci- 
vilimento cristiano slk nel preparare il loro disfa- 
cimento; e l'opera liberale è l'uso dei mezzi di 
mano in mano consigliati dall'opportunità, i quali 
conducano a distruggere l' impero della forza fisica, 
è a sostituire ad esso quello della sola forza morale. 

Debbono cooperare alla grand' opra governi , 
e individui. Ma rispetto agl'individui nasce dif- 
ficoltà intorno ai limiti della loro iniziativa, e qui 
è dove F idea macchinatrice d' armate rivoluzioni 
si separava dall'idea liberale cristiana; ' 

La violenza dell' uomo sopra V altr* uomo 
nacque dalle aberrazioni dell' appetito colpevole , 
e non dovrebbe esistere neir ordine assoluto con- 
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cepito dal cristianesimo come modello di società .. 
I movimenti sociali che ad essa si ricongiungono, 
costituiscono un ordine innormale di fatti, pari al 
processo patologico che nel corpo umano nasce 
dalla presenza dell' infermità. Non tutti però que- 
sti movimenti meritano lo stesso giudizio; sem- 
pre ingiusti sono i moti d' offesa, sempre legittimi 
quelli della difesa. 

Ma perchè la violenza fisica sia legittima co- 
me difesa, bisogna che assolutamente sia necessa- 
ria ; ora chi sarà giudice di questa necessità ? Nel 
caso dell* aggressione individuale, il giudizio scop- 
pia spontaneo da un moto istintivo di conserva- 
rione, e non appartiene all' ordine razionale ; ma 
quando più individui sorgono alla difesa d' un in- 
terèsse comune , ciascuno si mette all' azione col- 
la piena coscienza della sua libertà. Perlochò l' uso 
della violenza non potrà essere giustificato in que- 
sto caso, da una necessità di cui l' individuo ab- 
bia potuto giudicare istintivamente; e bisogna o 
che l' abbiano riconosciuta i poteri sociali costitui- 
ti, o che istintivamente si sia manifestata non al 
singolo , ma alla moltitudine la quale si levi sul- 
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l'armi, per un sentimento di cui tutti i cuori sia- 
no stati divinamente compresi. 

L* errore della teorica rivoluzionaria consiste- 
va neir attribuire air individuo l'iniziativa della 
violenza fìsica per la difesa sociale, autorizzando- 
lo a congiurare contro un ordine di cose del qua- 
le non fosse contento, e a radunare intorno a se 
le forze necessarie per rovesciarlo . In ciò si se- 
parava dall' idea liberale cristiana, la quale dà al- 
l'individuo per soli rimedi contro l' ingiustizia, la 
resistenza morale , e 1' apostolato civile ; colla pri- 
ma egli dee rifiutarsi a eseguire l' ingiustizia da 
qualunque autorità gli sia comandata; col secon- 
do per impulso di carità deve accusarla in prò 
de' suoi simili ovunque la scorga . 

E così allargando la competenza individuale , 
si poneva un principio sostanzialmente distruggito- 
re dell'ordine sociale; imperocché, circoscritta Top- 
posizione ai soli accennati rimedii, non si dk 
all' individuo altra autorità che quella del vero 
da lui propugnato , e l! associazione spontanea di 
coloro che lo professano torna necessariamente in 
gran vantaggio della società comune: ma attribuì- 
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— ai- 
ta ad un uomo la facoltà d' erigersi in capo- 
tata, è lo stesso che autorizzarlo a costituir- 
si sovrano da se, e per la rinnovazione della 
società si adoprano mezzi i quali la rendono im* 
possibile ; poiché alla setta trionfante, appena ot- 
tenuto l'intento, o sarà mestieri abbandonare il 
principio col quale s'era legittimata, o riconosce- 
re la legittimità d'ogni altra setta, che ordisca se- 
gretamente le sue fila contro il nuovo ordinamen- 
to; e così la teorica della rivoluzione si risolve 
dialetticamente in quella del dispotismo. 

L' idea rivoluzionaria non fii punto italiana ; 
ma era conseguenza della viziosa forma data al- 
la protesta settentrionale del secolo XVI. — 
L' Italia ebbe memorande sollevazioni popolari ; 
ma questi moli spontanei di moltitudini agitato 
da comune sentimento, non hanno nulla che fa- 
re coi moti artificialmente preparati dalle set- 
te , secondo l' idea che ci venne di fuori . E 
pili progrediremo nella purificazione della vita 
nazionale , e più ci emanciperemo dagli errori 
che ci suggeriva l'imitazione straniera. Una delle 
cause che maggiormente contribuivano ad accre- 
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ditare fra noi negli ultimi trent' anni l' idea rivo- 
luzionaria, fìi , diciamolo pure , la mancanza di uo- 
mini che degnamente rappresentassero l'idea li- 
berale ; intorno ai quali si sarebbero raccolte mol- 
te anime ardenti , che solo per bisogno di civile 
operosità, e di consacrarsi al culto delle idee spesso 
seguitarono illuse il vessillo dei settarj. Ma i disin- 
ganni , ed altre cagioni salvavano gli animi italiani 
dal vizioso indirizzo, e aprivano il campo dell'a- 
zione all' idea liberale ordinatrice , e a questa ò 
oggi concessa la parola in Toscana. 

Non tutti i problemi che si agitano su que- 
sto campo hanno lo stesso carattere, e vi sono 
i problemi d' ordinamento nazionale , e quelli 
d'ordinamento parziale dei diversi Slati d'Italia. 
Nei primi il liberalismo seconda a quel moto na- 
turale d' attrazione, per cui uomini che hanno co- 
mune favella e comuni tradizioni , intendono a 
stringere sempre più intimi legami fra loro — e 
nell'ordine morale combatte i pregiudizii, le ga- 
re, le antipatie che dividono gli abitanti d'alcu- 
ne parti d'Italia da quelli delle altre; e nell'or- 
dine economico promuove tutte le istituzioni per 
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cili le proprietà, e i commercii obbediscano in ogni 
parte <T Italia a un movimento uniforme ; e nell'or- 
dine politico vigila contro gli influssi stranieri che 
possano offendere l'autonomia delli Stali italiani. Nei 
secondi propone le riforme che in ciascuno Stato 
siano domandate dalla opportunità. Tanto nel pri- 
mo quanto nel secondo ordine di problemi, la 
manifestazione dell'idea non può esser mai temuta 
come ostile alla società, purché si separi netta- 
mente dall'eccitazione rivoluzionaria. Poiché, o si 
propongono cose immediatamente fattibili, e non 
potranno esserlo che mediante il libero assenso dei 
poteri costituiti ; o teoreticamente si propongono 
modiGcazioni nell' impianto medesimo degli Stati 
Europei , e repudiata l' iniziativa delle cospirazio- 
ni, è sempre sottinteso che debbano provenire da 
eventualità naturali , come quelle che produssero 

il presente stato di cose. . - * 

« i , • 

* * » 

VI. 

. . Vastissimo è dunque il campo aperto al pen- 
siero : ma conviene che li Scrittori e i Revisori 
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sappiano degnamente misurarlo. E desidero che 
tanto gli uni che gli altri più che ai suggerimen- 
ti d'un accortezza spesso fallace, si fidino al te- 
stimonio della loro coscienza . 

Lo scrittore liberale prima di sottoporre il 
suo scritto alla Revisione , lo esamini più che può 
imparzialmente, domandando a se stesso se ab- 
bia affidato alla parola la verità, come l'animo 
gliela dettava, e come gli sembra che gli altri 
debbano apprenderla . E se la coscienza gli ri- 
sponda di sì , è senta di avere scritto non per se- 
condi fini, ma per desiderio del bene, non per 
piacere a un' uomo o a un partito, ma per la ve- 
rità, non tema così facilmentè gli sia data ripul- 
sa. Nel vero che Dio manifesta agli uomini i qua- 
li di buona fede lo cercano, vi è una forza a 
cui è rado che si possa resistere senza rossore, 
ed io spero che i nuovi Revisori Toscani non sia- 
no mai per trovarsi in questa dura necessità. Es- 
si non guarderanno alle minuzie, ma al comples- 
so dei sentimenti suscitati da uno scrittore, sa* 
pendo quanto il linguaggio sia imperfetto , e co- 
me il veleno possa apprestarsi alle menti colle 
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parole più innocue, e come qualche parola sospet- 
ta possa sfuggire a chi ha le più pure intenzioni. 
Essi rifletteranno di qual grave colpa sarebbero 
rei, se per soverchio e inopportuno rigore frodas- 
sero r intelligenza toscana di quest' arme di lega- 
lità, e provocassero di nuovo la stampa illega- 
le. Il pubblico condannerà ogni manifestazione 
illegale del pensiero , quando veda che le vitali 
questioni del nostro riordinamento sociale si pos- 
sono agitare col permesso della censura, ma non 
avverrebbe lo stesso nel caso diverso . Troppo 
buon senso d'altronde è nella nostra Toscana, per 
non capire che alcune parole le quali furono lo 
spauracchio dell' antica censura, tanto da farle con- 
dannare anche non usale nel signiGcalo politico, 
non sono i pericoli di cui bisogna temere. Il 
solo modo di dare corpo alle ombre, è spesso 
quello di trattarle come salda cosa. Liberiamoci 
dunque, liberiamoci dalle preoccupazioni meschi- 
ne, e sorgiamo all' altezza del secolo che d' ogni 
parte ci preme, e mostriamoci degni dell' alta ma- 
gistratura ideale destinata all'Italia. 
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